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IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
LV Giornata per i Malati di Lebbra:
“Salviamo la bellezza dell’uomo della lebbra”
31 Gennaio 2010
«Nessun profeta è bene accetto nella sua patria»
PER CELEBRARE…
· La Parola di Dio nella Liturgia: «Christi locutio, vita fidelium». Nella Liturgia di questa Domenica siamo nuovamente provocati dalla parola riferita da Luca: «Oggi si è adempiuta questa scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi». Gesù sottolinea con forza che il compimento si realizza oggi «nelle orecchie» degli ascoltatori. La Parola proclamata e ascoltata non può più sottrarsi alla realizzazione. La Liturgia che riceve il testo sacro, lo traduce, gli dà vita per l’oggi, lo trasmette… Nella Celebrazione liturgica, dunque, la Parola di Dio che è una sua parte, diventa preghiera, incentiva la vita spirituale dei fedeli, penetra nel cuore dei partecipanti e li trasforma da «auditores Verbi» sempre più in «factores Verbi». Sta a noi, come un tempo ai Nazaretani, cogliere il dinamismo della salvezza che ci è offerta, per non rimanerne esclusi. Compito nostro è far sì che la parola proclamata nella Liturgia sia l’evento che efficacemente ci interpella in nome di Dio.
· Geremia è chiamato da Dio ad essere profeta delle nazioni (Prima Lettura); Gesù si presenta come il profeta che compie la sua missione nel modo voluto da Dio (Vangelo); la Chiesa è una Comunità di profeti. Ma che cosa vuol dire “essere profeta”? Il profeta è la coscienza critica del popolo, una coscienza critica non tanto in nome della ragione, quanto in nome della Parola di Dio. Il profeta perciò è un “essere-contro” (Prima Lettura); egli smaschera, ovunque si trovino, le subdole complicità del male: denuncia i vizi del popolo, la falsità del culto, gli abusi di potere, ogni forma di idolatria, di ingiustizia, di “catturazione” di Dio. La denuncia profetica è “giudizio di Dio” sulle vicende umane e insieme comunicazione del suo santo volere. E’ sempre perciò un invito alla conversione del cuore, personale e collettiva. E’ opera di un amore appassionato per gli uomini e per Dio. Il profeta è il difensore degli oppressi, dei deboli, degli emarginati; sempre dalla loro parte; è la loro voce; è la voce di chi non ha voce; è chiamato ad essere responsabile di Dio di fronte agli uomini e responsabile degli uomini di fronte a Dio. Il profeta è l’uomo della speranza. La denuncia del male non lo inacidisce; egli guarda avanti con fiducia. Nei momenti più duri della storia del popolo eletto (deportazioni, esilio, sofferenze) le parole del profeta sono parole di consolazione e di fiducia. Denunciata l’infedeltà del popolo, il profeta annuncia la fedeltà di Dio, su cui si fonda solidamente la speranza. Il  profeta è l’uomo dell’ “alleanza”. E’ un uomo che ha visto Dio: non certo Dio in se stesso. Dio resta sempre al di là, è sempre un Dio “nascosto”. Il profeta vede ciò che Dio fa, vede il suo piano di amore, fa una lettura divina degli eventi umani.
· Gli Ebrei vivevano apparentemente una storia profana simile in tutto alla storia degli altri popoli. Il profeta, invece, legge la storia come un dialogo drammatico tra Dio e l’uomo e, così, la trasforma in una storia “sacra”. Il profeta legge sempre il presente con uno sguardo retrospettivo (alleanza del Sinai) e uno sguardo prospettico (nuova Alleanza). Perennemente insoddisfatto del presente, egli fa camminare la storia e la spinge verso il compimento: l’alleanza, la comunione d’amore dell’umanità con Dio. Ma quando il compimento giunge, si realizza in modo del tutto inatteso: l’Alleanza (nuova) è Gesù di Nazareth, Uomo-Dio. Una unione dell’uomo con Dio più perfetta è impossibile. Egli non solo parla a nome di Dio ma è Dio che parla in lui. E’ rivelazione perfetta. In lui coincidono la profezia e l’oggetto della profezia. Per questo Gesù è profeta, e insieme, più che profeta (Vangelo).
· Come Corpo di Cristo, la Chiesa partecipa al carisma profetico del suo Capo. Essa ha l’autorità di leggere gli eventi nella fede, in rapporto a quanto è stato compiuto una volta per sempre in Gesù Cristo e a quanto deve essere ancora compiuto perché il Corpo raggiunga la sua statura adulta. Negli eventi essa scopre il terreno privilegiato in cui il Dio di Gesù Cristo non cessa di chiamare l’uomo all’incontro con lui, in vista della costruzione del Regno. La Chiesa è Comunità profetica in concreto, in quanto è Comunità di amore gratuito ed universale (come Paolo prospetta nella Seconda Lettura). E’ una novità assoluta ed inaudita. E’ una denuncia concreta fatta con la vita e non con le parole per una società che si costruisce sull’egoismo, sull’arrivismo, sul profitto, sulla negazione pratica di Dio. Ma è, insieme, una profezia concreta di ciò a cui nel profondo “aspira” ogni uomo e ogni comunità umana. Per questo afferma che la speranza della comunione non è un’illusione. Ma come a Geremia e a Cristo l’essere-contro per amore fruttò sofferenze, persecuzione e morte, tale è anche la sorte della Chiesa se è, secondo la sua vocazione, una Comunità profetica. Non c’è profezia senza sofferenza! Quando Gesù annunzia il Regno, mette di fronte a una scelta che sconvolge la nostra esistenza. Quelli che lo seguono devono buttare via la propria vita, per guadagnare tutto... Ogni logica umana viene così capovolta. Il Regno non sta nel dominio e nella forza, ma nel lasciarsi coinvolgere nella parola e nella vicenda di Gesù di Nazareth: vivere come lui, obbediente senza alcuna riserva alla volontà di Dio, e uomo per gli altri. Prende la croce chi assume fino in fondo il peso gravoso delle situazioni reali della vita: non cerca motivi per scaricare sugli altri le proprie responsabilità, ma si impegna per il servizio di Dio e per il bene degli altri fino al dono supremo di sé.

· Il Vangelo di oggi manifesta le diverse reazioni nei confronti di un Gesù che nella sinagoga del suo paese si è manifestato come Colui nel quale trovano compimento le profezie antiche. Come allora, anche oggi di fronte a lui, a volte la reazione è violenta, è reazione di rifiuto, di non voler riconoscere in lui la presenza di Dio. L’uomo è di fronte a Dio come creatura e Dio è colui che elegge e invia: nella Prima Lettura la scelta e la missione di Geremia quale profeta va di pari passo con la garanzia del sostegno e della vicinanza da parte di Dio. Alla Comunità di Corinto, in cui alcuni sembrano aspirare a dei ruoli per mettere in mostra se stessi, Paolo, nella Seconda Lettura, indica la strada dell’Amore: solo così il cristiano si pone nella linea del profeta che diventa segno di Dio in mezzo ai suoi.
· Nell’omelia oggi si abbia l’accortezza di precisare bene e con chiarezza il senso, il significato e i contenuti propri del termine “profeta”. Troppe volte diamo per scontato nel nostro parlare la comprensione minima dei termini da noi utilizzati. Non è così negli ascoltatori. Il profeta è stabilito da Dio, dice solo ciò che Dio gli ordina e ha con lui un rapporto di intimità. La carità è l’anima vera della profezia! In Cristo c’è la pienezza di ogni rivelazione e di ogni profezia. Non si dimentichi che la sinagoga di Nazareth si può trovare ovunque, anche nelle assemblee cristiane in cui i fedeli si adunano per ascoltare il Vangelo!

· Anche oggi non può mancare assolutamente oggi l’uso del Libro dei Vangeli nella processione introitale (Cristo-viene) e, accompagnato dai ceri, durante la proclamazione della pericope evangelica (Cristo-presente). Si scelga anche un adeguato canto per l’acclamazione al Vangelo, un canto che accompagni la “solennità” di questo momento.
· Possiamo scegliere la Preghiera Eucaristica V/B, «Gesù nostra via», perché ci presenta il Cristo “Parola vivente”, “verità che ci fa liberi”, “vita che ci riempie di gioia” e ci invita a vivere la carità con i nostri fratelli, condividendo “i dolori e le angosce, le gioie e le speranze”, e a camminare insieme “sulla via della salvezza”.
· Per valorizzare l’attuale Giornata mondiale per i Malati di Lebbra, potrebbe essere opportuno preparare (magari per il pomeriggio) un momento di riflessione e di preghiera a partire dal confronto tra “antiche e nuove realtà di lebbrosi”.
· Martedì prossimo, 2 Febbraio, si celebra la festa della Presentazione del Signore, cui è legata la Giornata per la Vita Consacrata.

· Domenica prossima, 7 Febbraio, la Chiesa celebra la XXXII Giornata per la vita, dal tema: «La forza della vita una sfida nella povertà». Sarà opportuno invitare per tempo tutte le famiglie dei bambini che nell’anno passato hanno ricevuto il Battesimo, per la partecipazione all’Eucaristia e un momento di fraternità nei locali della Parrocchia.
CANTI

Introito: Chiesa che annuncia (RNCL); Fa’ splendere la fede; Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Noi veniamo a te (Vita nuova con te).
Presentazione dei doni: Ubi caritas (gregoriano - RNCL); Dov’è carità e amore (RNCL); Dove la carità è vera (Cristo è nostra Pasqua); Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica); La carità (Signore ti sei commosso); O carità di Cristo (Bone Pastor); La forza del tuo amore (DDML); Ubi caritas (Lourdes – raccolta multilingue).
Comunione: Tu sarai profeta (RNCL); Tu sei (Esultiamo nel Signore); Con amore infinito (RNCL); Nel corpo immolato di Cristo (Ho visto il Risorto!); O alta eterna Trinità (Signore ti sei commosso); Inno all’amore (C’è ancora Amore).

Ringraziamento: Saldo è il mio cuore (Cristo nostra salvezza); Ti ho chiamato per nome (Ti ho chiamato per nome…); Io ti esalterò (Alleluia, è risorto); Signore, fammi conoscere (E’ il giorno del Signore); Ti ho amato da sempre (Ti ho chiamato per nome…); Stai con me (C’è ancora Amore); Credo al tuo amore (Chiesa. Incontro di amici).

Congedo: Vai, profeta (Chiesa. Incontro di amici); Io sarò con te (Noi tuo popolo); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto); Vangelo vivente (Chiesa che annuncia).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Quarta Domenica del Tempo Ordinario.
La Parola di Dio interpella anche noi, come ha interpellato gli uditori di Nazareth. La Parola di Gesù nella sinagoga provoca reazioni: porta luce nel nostro cuore e ci fa scoprire se siamo con lui o contro di lui. 

“Essere con” diventa allora invito alla conversione e alla sequela: è la proposta di oggi per tutti noi, per i cristiani di ieri e per quelli di sempre. Un invito che fa parte del mistero del Regno, il quale si spiega nella storia nella misura in cui è presente in ciascuno.
Convocati per celebrare la Pasqua del Signore, apriamo il nostro cuore all’Amore del Padre e chiediamo a Lui di convertirci nel profondo, per essere nel mondo profeti di speranza e testimoni della sua carità.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Eucaristia, invochiamo la misericordia infinita del Padre per le nostre infedeltà: per tutte le volte in cui abbiamo rifiutato il Signore Gesù, la sua Parola, la sua salvezza ed abbiamo chiuso il nostro cuore alla carità, chiediamo umilmente il perdono.
· Signore, Profeta delle nazioni, che sei venuto per donare a noi la salvezza, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Messia promesso, che sei stato rifiutato dai tuoi concittadini, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Maestro di Carità, che ci inviti ad ascoltare la tua parola e a porre in te la nostra fiducia, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, che nel profeta accolto dai pagani e rifiutato in patria manifesti il dramma dell'umanità che accetta o respinge la tua salvezza, fà che nella tua Chiesa non venga meno il coraggio dell'annunzio missionario del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La reazione dei cittadini di Nazareth alla parola di Gesù riassume quella degli uomini di tutti i tempi: di fronte a Gesù si va dal riconoscimento alla sorpresa, fino all’indignazione e al rifiuto. Lo sviluppo drammatico prelude al Messia crocifisso, ma glorificato da Dio. Solo la carità può farci “riscattarci” e “farci risorgere”!
PRIMA LETTURA: Ger 1,4-5.17-19
Ti ho stabilito profeta delle nazioni.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 70
Rit.  La mia bocca, Signore,

racconterà la tua salvezza.
In te, Signore, mi sono rifugiato, / mai sarò deluso.

Per la tua giustizia, liberami e difendimi,

tendi a me il tuo orecchio e salvami.

Sii tu la mia roccia, / una dimora sempre accessibile;

hai deciso di darmi salvezza:

davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!

Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio.

Sei tu, mio Signore, la mia speranza,

la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,

dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno.

La mia bocca racconterà la tua giustizia,

ogni giorno la tua salvezza.

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito

e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.
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SECONDA LETTURA: 1 Cor 12,31-13,13
Rimangono la fede, la speranza, la carità; ma la più grande di tutte è la carità.
CANTO AL VANGELO: Lc 4,18
Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato 

a portare ai poveri il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione
Alleluia.

VANGELO: Lc 4,21-30
Gesù come Elia ed Eliseo è mandato non per i soli Giudei.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Gesù è colui nel quale si compiono le promesse di salvezza. Egli continua a rivelare a noi, nelle nostre quotidiane contraddizioni, il disegno d’amore del Padre, perché non ci perdiamo d’animo e possiamo essere sempre profeti di speranza. Rivolgiamoci dunque a lui con fede.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Gesù Signore, esaudisci la nostra supplica.
1. Per i Pastori della Chiesa e tutti i ministri del Vangelo: l’anno sacerdotale li faccia riscoprire “profeti di salvezza”, li aiuti a sollevarsi dallo scoraggiamento provato dal rifiuto e doni loro di vivere e di dispensare a larghe mani la tua carità, preghiamo.
2. Per tutti i cristiani: alla luce della Parola, sappiano riconoscere che la persecuzione ed il rifiuto sono insiti in chi vive la fedeltà al Vangelo e con l’esercizio della carità si sentano già inseriti nella gloria della Risurrezione, preghiamo.

3. Per chi è perseguitato proprio a causa dell’annuncio del Vangelo, perché possa accettare l’ingiusta sofferenza come segno di autenticità e senta attorno a sé il sostegno dei credenti, preghiamo.

4. Per gli educatori: chi è chiamato a trasmettere valori alle nuove generazioni e, soprattutto, chi intende comunicare la fede cristiana, imitando san Giovanni Bosco  e per la sua fraterna intercession, senta la grande responsabilità di cui è investito e sappia trovare tutta la sua forza in Dio, preghiamo.

5. Per i giovani, affinché non ripongano la loro fiducia nei surrogati offerti in abbondanza dal mondo e dalle sue mode, ma trovino senso autentico alla loro vita in Gesù, preghiamo.

6. Per i malati lebbra: sia data la giusta attenzione a questa malattia e coloro che ne sono colpiti abbiano la solidarietà di tutti i cristiani, preghiamo.

7. Per tutti noi, perché sappiamo superare divisioni e conflitti di ogni genere esercitando l’insegnamento della carità, l’unico che può donare un senso alla nostra vita, preghiamo. 

C – O Cristo Signore, che hai offerto la tua vita per gli uomini e hai dato a noi la possibilità di essere liberati dai peccati, aiutaci a riconoscere il nostro bisogno di salvezza, apri i nostri cuori all’amore del Padre e rendici capaci di essere profeti del tuo amore nel mondo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Animati dalla carità di Cristo, portiamo all’altare i nostri umili doni, perché il Padre li accolga e li trasformi in sorgente di Amore per il mondo.
SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/B
(con relativo Prefazio)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Lo Spirito del Signore ci fa riconoscere Gesù come Figlio di Dio. Animati da questo Spirito che ci rende popolo di profeti inviati come messaggeri del Vangelo, innalziamo al Padre la preghiera che il Signore Gesù ci ha lasciato come modello di ogni preghiera cristiana. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Donarci reciprocamente il segno della pace è un atto profetico: esprime la nostra adesione alla proposta di costruire tra di noi quella comunione che qui riceviamo e celebriamo, nello sforzo di affrontare e superare le divisioni create dai nostri egoismi.

D – [Pertanto,] animati dalla carità di Cristo, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Chiamati ad accogliere nell’Eucaristia il dono della Parola e del Corpo di Cristo, invochiamo il Signore: Egli apra il nostro cuore alla sua carità che ci rende profeti capaci di annunciare e testimoniare, senza paure, il Vangelo della vita, perché gli uomini credano e si salvino.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Dalla tua bocca, Gesù, 

escono solo parole di grazia. 

Perché allora riservarti un rifiuto sdegnato? 

Certo non sei il primo a conoscere una tale sorte,.

Altri profeti, prima di te, l’hanno sperimentata.

E tu non fai nulla per nascondercelo, anzi.

Citi episodi illustri, come quelli di Elia ed Eliseo. 

E metti ognuno davanti alla sua responsabilità.

Non è facile accettare un Dio 

che ci visita a modo suo, 

un Dio che non asseconda 

le nostre rappresentazioni, 

un Dio che non è prigioniero delle nostre attese, 

un Dio che non si lascia condurre sui nostri binari.

In te Dio rivela il suo volto di Padre, 
la sua misericordia, la sua bontà smisurata. 
Ma fo fa a modo suo, per strade inusuali, 
percorrendo sentieri imprevedibili.

Sì, proprio tu, “il figlio di Giuseppe”; 
sei il Messia promesso, l’inviato di Dio. 
E coloro che credono di conoscerti 
rischiano di tagliarsi fuori dalla salvezza 
a portata di mano.
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oppure:
** G - Se amo per passione, per avere, per possedere, 

non sono un cristiano.

Se amo solo seguendo le leggi del sangue, 

non sono un cristiano.

Oggi ho capito, Signore,

che esiste una strada nuova dell’amore.

È la strada tracciata da te,

perché il tuo è amore che si dona con disinteresse, 

che non esclude nessuno, che non fa differenze, 

che sta al vertice di tutti i valori. 

È questo l’amore che vuoi da me vissuto e realizzato 

poiché è l’unico amore verginale e pulito, 

che riflette la lucentezza del tuo.

È questo l’amore che mi veste di eternità, 

che mi fa incanto della tua bellezza, 

che mi fa camminare sulla strada sicura, 

che conduce alla vetta della perfezione, 

che percepisco con chiarezza 

come realizzazione piena del mio essere uomo.
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oppure:
*** G - Oggi ho paura, Gesù. 

Ho paura che quanto tu non accettasti a Nazareth, 

fuggendo lontano, sia di fatto accaduto:

ti abbiamo catturato, ti abbiamo fatto “nostro”, 

su “nostro modello”, nei “nostri” confini, 

tra la “nostra” gente.

Noi stiamo bene con te perché sei dei “nostri”:

un Dio piccolo borghese 

che serve più a consolarci che a rompere gli schemi;
un Dio che non ci dà fastidio, 
lasciandoci nei nostri consueti egoismi.

E questo, Signore Gesù, vale per i preti e i laici;

per i cristiani della Domenica 

e per quelli occasionali.

Perdonaci, Gesù, e perdona alla “prudenza” umana

che spezza le ali del tuo Vangelo 
riducendolo a comportamento buono, 
educato, tranquillo.

Perdonaci e liberaci:
liberaci dagli schemi preconcetti, 
dalla visione di una fede 
che si chiude a coltivare l’orticello 
della propria Parrocchia 
e aprici ogni giorno verso i lontani. 
Donaci il tuo Spirito e guida i nostri passi 
verso gli orizzonti sconfinati 
del cuore di ogni uomo.

Saremo finalmente cristiani 
perché saremo missionari 
e quanto più saremo missionari 
tanto più gusteremo l’essere tuoi.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa' che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio vi benedica con ogni benedizione del cielo e vi renda puri e santi ai suoi occhi; effonda su di voi le ricchezze della sua gloria, vi ammaestri con le parole della verità, vi illumini col Vangelo di salvezza, vi faccia lieti nella carità fraterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – La Parola che abbiamo ascoltata si fa ora per ognuno di noi impegno quotidiano. Convinti che il nostro compito è quello di rendere visibile al mondo la bellezza del Regno di Dio, riprendiamo con fiducia la nostra strada quotidiana: siate profeti di speranza e testimoni della carità di Cristo!
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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